
 

Prot. n°  158/S.G./Or.S.A.          
Roma, 7 giugno 2012 
 
                                                                                       Ai  Signori Ministri 

       → Passera Dr. Corrado 

Sviluppo Economico Infrastrutture e Trasporti 
 

→Fornero D.ssa Elsa 

Lavoro e Politiche Sociali 

     

 
Egregi Onorevoli Ministri, 

Roma 

sono passati sette mesi dal 7 novembre 2011, giorno in cui Riccardo Antonini  - dipendente di Rete 
Ferroviaria Italiana - è stato prima sospeso e poi licenziato  per il suo incarico di consulente di parte 
nell’incidente probatorio relativo al disastro alla stazione di Viareggio del 29 giugno 2009  che ha causato 
32 morti e la distruzione di un intero quartiere adiacente la stazione ferroviaria. 

Al di là delle pretestuose motivazioni addotte dalla Società RFI, la “colpa” di Riccardo Antonini è stata 
quella di aver tenuto fede all’impegno assunto con alcuni familiari delle vittime di contribuire alla ricerca 
della verità sulla strage. 

Signori Ministri,   

contestare a Riccardo Antonini un “conflitto d’interessi”  rispetto alla sua posizione di dipendente di una 
Società del Gruppo FS (R.F.I. S.p.A.) - e per questo arrivare addirittura  al licenziamento - è ritenuto dalla 
scrivente O.S.  paradossale ed offensivo rispetto al precipuo e collettivo interesse alla ricerca della verità e 
all’accertamento delle responsabilità di uno dei più gravi incidenti ferroviari della storia italiana. 

Noi riteniamo con convinzione che quello di Riccardo Antonini è un impegno civile di grande valore  ed 
un sostegno ai familiari delle 32 vittime che si sono sentiti personalmente colpiti dal suo licenziamento, al 
punto da far dire alla Presidente dell’Associazione dei familiari - Il mondo che vorrei – “Riccardo è stato 
colpito perché si batteva per noi”. 

Per quanto sopra, questa Organizzazione Sindacale - che per altro si è costituita parte civile nel 
procedimento giudiziario in corso - è a chiedere alle SS.LL. un fattivo impegno affinché si possa raggiungere 
l’obiettivo del reintegro in servizio presso la Società R.F.I. SpA di Riccardo Antonini. 

Confidando nell’impegno delle SS.LL.  restiamo in fiduciosa attesa di iniziative concrete che consentano di 
porre fine a questo provvedimento che riteniamo profondamente ingiusto. 

Distinti saluti.     

Il Segretario Generale Or.S.A. Ferrovie  
      Alessandro Trevisan 

 


